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C
o

rso d
i L

au
rea in Ing

egn
eria In

fo
rm

atica
ed E

lettron
ica

C
o

rso d
i F

ond
am

en
ti d

i In
fo

rm
atica 2

In
trodu

zion
e a In

tern
et

e al W
o

rld W
id

e W
eb

Ing
. F

ran
co Z

am
bon

elli
F

ebb
raio 2000
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T
IP

O
L

O
G

IE
 D

I R
E

T
E

R
eti Lo

ca
li:  connettono elaboratori fisicam

ente vicini
(nello 

stesso 
ufficio 

o 
stabilim

ento).

S
tam

pante 
di qualita`

S
tam

pante  
ad aghi

W
orkstation

W
orkstation

W
orkstation

W
orkstation

W
orkstation

D
isk server

B
us di rete

L
A

N
 (Lo

ca
l A

rea N
etw

o
rk)

R
eti 

g
eog

rafich
e:  

collegano 
elaboratori 

m
edio-grandi

situati anche a grande distanza.
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A

N
 (W

id
e A

rea N
etw

o
rk)

IN
T

E
R

N
E

T
: 

 
N

o
m

e 
ch

e 
d

esign
a 

la 
rete 

risu
ltan

te
d

all’in
tercon

n
ess

ion
e m

ond
iale d

i tu
tte le reti
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IN
T

E
R

N
E

T

R
ete m

ondiale basata sul protocollo T
C

P
/IP

(definito 
dal 

D
A

R
P

A
 

a 
m

etá 
degli 

anni 
’70). 

C
reata

storicam
ente per esigenze m

ilitari e U
n tem

po usata solo
per scopi specialistici, fra università e centri di ricerca
O

G
G

I sem
pre più il p

rin
cip

ale stru
m

en
to

 per

• scam
biarsi rapidam

ente inform
azioni

• trovare inform
azioni di ogni tipo in tem

po reale

• sviluppare applicazioni distribuite
• …

.

I com
puter di Internet sono associati ad:

un nom
e (o più) sim

bolico

d
e

is.u
n

ib
o

.it, lin
u

s.a
p

p
le

.co
m

,
w

w
w

.n
a

sa
.g

o
v

il nom
e è diviso in dom

ini e sottodom
ini:

(struttura gerarchica)

in 
U

S
A

 
dom

ini 
associati 

al 
tipo 

di
organizzazione: g

o
v, e

d
u

, co
m

 ....

nel 
resto 

del 
m

ondo 
- 

tipicam
ente 

- 
dom

ini
associati alla nazione e sottodom

ini:
it, fr, u

k....
u

n
ib

o
, u

n
im

i.....
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IN
D

IR
IZ

Z
O

 IN
T

E
R

N
E

T
A

 
ogni 

com
puter 

è 
associato 

un 
indirizzo

Internet (IP
 num

ber) unico
1

3
7

.2
0

4
.5

7
.3

4
1

9
2

.3
1

.2
5

4
.1

3
0

4 cam
pi di 1 byte
255*255*255*255 (4 m

iliardi circa)
di 

com
puter 

possono 
essere 

collegati 
a

Internet....

L'ultim
o num

ero identifica di solito un com
puter

all'interno 
di 

una 
sottorete, 

gli 
altri 

la
sottorete....

W
in95: P

annello C
ontrollo –>

 R
ete –>

 P
roprietà T

C
P

/IP

U
N

IX
: diversi file di configurazione: /

e
t
c
/
n
e
t
c
o
n
f
i
g
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D
N

S
 (do

m
ain n

am
e system

)

perm
ette 

di 
traslare 

il 
nom

e 
sim

bolico
nell'indirizzo 

IP
. 

N
odi 

specializzati 
(D

N
S

server) 
risolvono 

la 
associazione 

tra 
nom

e
sim

bolico e indirizzo IP
. Il tutto è trasparente

all’utente

In W
in 95:

In U
N

IX
: com

ando n
slo

o
ku

p

S
e non è settato il dom

ain nam
e system

 si può
creare una a

ssociazione tra nom
i sim

bolici e
indirizzi IP

 nel file:
C

:
/
W
i
n
d
o
w
s
/
h
o
s
t
s
 
(
p
e
r
 
W
i
n
d
o
w
s
)

/e
tc/h

o
sts 

(
p
e
r
 
U
N
I
X
)
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IN
T

E
R

N
E

T
…

 A
 C

A
S

A
 P

R
O

P
R

IA
?

P
er essere “in rete” occorre che “il filo di Internet” arrivi

sul proprio com
puter

M
a Internet collega direttam

ente solo reti geografiche di
università, centri di ricerca, etc

E
 il p

ro
p

rio
 co

m
p

u
ter d

i casa?

ID
E

A
:

• a casa arriva già le rete telefonica
• u

sa
re IL F

IL
O

 D
E

L T
E

L
E

F
O

N
O

 per arrivare da casa a
una rete collegato a Internet →

  M
O

D
E

M

M
a ... d

o
ve telefo

n
are?

?

P
erché qualcuno dovrebbe lasciarm

i usare la
sua rete per collegarm

i a Internet??

P
R
O

V
ID

E
R

 (“
fornitore”

)

• qualcuno che ha una rete collegata perm
anentem

ente
a Internet (sem

pre acceso)

• e decide di con
se

n
tire, a p

ag
am

en
to

 o g
ratis (p

er
m

o
tivi 

pubb
licitari 

e 
con 

qu
alità 

d
i 

se
rvizio 

p
iù

sca
rsa

) 
d

i 
acce

d
ere 

a 
In

tern
et 

tram
ite 

il 
suo

co
lleg

am
en

to telefonando presso di lui
→

 A
B

B
O

N
A

M
E

N
T

O
 A

L P
R

O
V

ID
E

R
Il 

nostro 
com

puter, 
collegandosi 

a 
un 

com
puter 

del
provider, 

sito, 
diventa 

parte 
della 

rete 
del 

provider 
e,

com
e tale, è collegato ad Internet. Indirizzo IP

 assegnato
dinam

icam
ente 

all'inizio 
del 

collegam
ente 

dal 
provider

stesso.



 Internet e W
W

W
  -7

P
R

O
T

O
C

O
LL

I  D
I A

C
C

E
S

S
O

 A
 IN

T
E

R
N

E
T

P
rotocollo 

=
 

schem
a 

convenzionale 
di

com
unicazione tra entitá

I 
protocolli 

di 
Internet 

sono 
realizzati

specializzando il protocollo di base T
C

P
/IP

• telnet, rlogin (term
inale rem

oto)

• E
-M

ail (posta elettronica)

• ftp (trasferim
ento file)

• http (trasferim
ento e navigazione in ipertesti)

P
rotocolli di tipo C

L
IE

N
T

-S
E

R
V

E
R

:

uno 
strum

ento 
di 

tipo 
“ cliente” 

che 
richiede

(secondo un preciso protocollo) servizi a un
program

m
a 

“ servitore” 
su 

una 
m

acchina,
tipicam

ente rem
ota

• E
sem

pio: 
H

T
T

P
 

(protocollo), 
W

eb 
B

row
ser

(cliente), W
eb S

erver (servitore)
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T
E

L
N

E
T

term
inale 

rem
oto: 

perm
ette 

di 
usare 

il
term

inale locale com
e se fosse il term

inale di
una m

acchina rem
ota. S

erver disponibili solo
per 

sistem
i 

U
N

IX
/LIN

U
X

. 
C

rea 
una

connessione di rete con la m
acchina rem

ota
basata su term

inale a carattere

In W
in95: C

lient T
elnet per W

in95

In U
N

IX
: com

ando:  
te

ln
e

t n
o

m
e

m
a

cch
in

a

R
L

O
G

IN
 è  sim

ile a telnet, m
a:

•
telnet 

effettua 
il 

collegam
ento 

a 
term

inale
rem

oto ed è generale (non solo U
N

IX
)

•
rlogin tenta il login rem

oto e si fa solo tra
m

acchine U
N

IX
 "fidate"
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E
-M

A
IL

U
n utente su una m

acchina U
N

IX
 ha associato

uno usernam
e. In generale si identifica l'utente

attraverso la sintassi:

u
se

rn
a

m
e

@
n

o
m

e
m

a
cch

in
a

Q
uesto rappresenta anche l'indirizzo di posta

elettronica 
(i 

m
ail 

server 
sono 

tipicam
ente

sistem
i U

N
IX

). E
’ possibile associare alias e

liste di interesse agli indirizzi E
-m

ail.

E
s: E

U
D

O
R

A
, E

-m
ail client per W

indow
s
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E
-M

A
IL

T
ram

ite E
-m

ail, utenti su m
acchine sia locali

che 
rem

ote 
possono 

scam
biarsi 

m
essaggi

testuali, cioè solo codice A
S

C
II

E
sistono m

etodi standard di codifica per file di
tipo 

binario 
(uudecode, 

uuencode):
trasform

ano codice binario in codice ascii, e
sono  sfruttati dagli strum

enti di “attachm
ent”



 Internet e W
W

W
  -
11

F
T

P

P
rotocolli per il trasferim

ento file

C
i si collega a una m

acchina rem
ota su cui si

deve avere account (e su cui deve eseguire un
ftp server!)

In W
in95: clienti a interfaccia grafica:

In U
N

IX
: clienti a Linea di C

om
ando

p
ro

m
p

t>
 ftp

 m
a

cch
in

a
 re

m
o

ta
u

se
rn

a
m

e
:

p
a

ssw
d

:
ftp

>

si hanno quindi a disposizione un set lim
itato di com

andi
shell per esam

inare il file system

C
O

M
A

N
D

I F
T

P
 IN

 U
N

IX
 Internet e W

W
W

  -
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ls, d
ir, cd

 - solito significato

g
e

t
 - preleva un file dalla m

acchine rem
ota

p
u

t
 - deposita un file

m
g

e
t - preleva più file con caratteri w

ild card

m
p

u
t - deposita .....

b
in

, a
scii

 - il tipo del file da trasferire: il
trasferim

ento ascii è piú efficiente, sfrutta le
ridondanze 

del 
codice 

per 
lim

itare 
i 

bit 
da

trasferire

p
ro

m
p

t
 - chiede conferm

a o m
eno

h
a

sh
 - visualizza il num

ero di k trasferiti
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F
T

P
 A

N
O

N
IM

O

per collegarsi a una m
acchina su cui non si ha

account

banche dati pubbliche

lo
g

in
 : 

f
t
p
 
o
 
a
n
o
n
y
m
o
u
s

p
a

ssw
d

: 
E
-
m
a
i
l
 
a
d
d
r
e
s
s

viene data una visione parziale del file system

F
orm

ati dei file:
•
.
t
a
r

•
.
Z

•
.
z

•
.
g
z
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P
R

O
T

O
C

O
LL

I E
 S

T
R

U
M

E
N

T
I A

V
A

N
Z

A
T

I

I precedenti strum
enti per l'accesso a Internet

non sono dotati del requisito di

trasp
aren

za

si 
ha 

coscienza 
della 

distribuzione
dell'inform

azione (i.e., nom
e host)

S
trum

enti più avanzati perm
ettono di accedere

alla rete in m
aniera trasparente, com

e se tutto
fosse locale. Il collegam

ento rem
oto è (o puó

essere) nascosto all'utente

•
U

S
E

N
E

T
 new

s

•
W

orld W
ibe W

eb



 Internet e W
W

W
  -
15

U
S

E
N

E
T

 N
E

W
S

"bacheche elettroniche" per lo scam
bio di:

•inform
azioni

•opinioni
•dom

ande

o più genericam
ente:

sp
azio d

i d
isc

u
ss

ion
e

new
sgroup:

identifica l'argom
ento

E
sem

pio:
•

a
lt.fa

n
.n

irva
n

a
•

co
m

p
.u

n
ix.n

e
tw

o
rkin

g
•

so
c.cu

ltu
re

.ita
lia

n
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U
S

E
N

E
T

 N
E

W
S

m
acchine 

che 
ricevono 

new
s 

su 
base

periodica 
attraverso 

protocolli 
di 

diffusione
punto-punto  sulla rete

n
ew

s se
rve

r

che si passano le new
s su base periodica

In questo m
odo le new

s diffondono attraverso
Internet su scala m

ondiale

Le new
s vengono spedite da un utente che vi

ha 
accesso, 

ovunque 
esso 

sia, 
attraverso

strum
enti denom

inati
n

ew
sread

er (clien
t)

Il new
sreader (oggi tipicam

ente inglobato nel
brow

ser o nel m
ailer) serve ovviam

ente anche
per leggerle

T
utto 

è 
trasparente 

all'allocazione 
fisica 

su
Internet 

anche 
se 

l'indirizzo 
di 

provenienza
delle new

s è presente

N
O

T
A

: il form
ato delle new

s è quello dei m
ail! S

i può
quindi usare un cliente E

-m
ail per leggere le new

s!
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W
W

W
 (M

osa
ic, N

etscape
, E

xp
lo

rer)
strutturazione 

ipertestuale 
delle 

inform
azioni 

(trasparenza
della 

allocazione 
delle 

inform
azioni) 

e 
uso 

di 
interfacce

grafiche (sem
plicità di utilizzo)

abcdef

F
O

R
M

IN
P

U
T

 U
T

E
N

T
E

O
U

T
P

U
T

E
LA

B
O

R
A

Z
IO

N
E

e
le

m
e

n
to

R
E

T
E

V
IS

IO
N

E
 LO

C
A

LE

N
O

D
I R

E
M

O
T

I

F
acendo “click”su una parola/im

m
agine si “espande” una

parte 
del 

docum
ento 

che 
interessa. 

N
on 

e’ 
necessario

“percepire” il fatto che il docum
ento sia sul file system

 locale
o su una m

acchina rem
ota.
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W
o

rld W
id

e W
eb

  (W
W

W
)

C
E

R
N

 (1989)
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S
co

p
i

•
T

rasparenza 
accesso 

e 
allocazione 

tram
ite

nevigazione su ipertesti
•

P
resentazione m

ultim
ediale

•
Interfaccia unica per protocolli diversi

(integrazione con gli altri protocolli)
•

M
odificabilità e condivisione delle inform

azioni

A
m

pia scelta di interfacce testuali e grafiche
P

ossibilità di estensioni sperim
entali del sistem

a

C
o

m
p

o
n

en
ti

• B
row

ser (presentazione e gestione richieste)
• S

erver (accesso e invio inform
azioni)

• H
elper applications (particolari presentazioni)

• A
pplicazioni C

G
I (esecuzione rem

ota)
• A

pplet (esecuzione locale)

S
p

ecifich
e stan

d
ard

• S
istem

a di indirizzam
ento universale U

R
I e U

R
L

 
(U

niform
 R

esource Identifier/Location)
• P

rotocollo H
T

T
P

 (H
yperT

ext T
ransfer P

rotocol)
• Linguaggio H

T
M

L (H
yperT

ext M
arkup Language)

• Interfaccia C
G

I (C
om

m
on G

atew
ay Interface)

• Linguaggio Java per A
pplet
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S
IS

T
E

M
A

 W
W

W

C
lien

te e sua interazione

H
T

T
P

client

a
p

p
lica

zio
n

i d
i su

p
p

o
rto

siste
m

a
 lo

ca
le

utente

Il C
liente H

T
T

P
 usa un m

odo cliente/servitore nei confronti
di un server per volta e può anche interagire con risorse
locali

richiesta
risposta

H
T

T
P

client
H

T
T

P
server

T
C

P
 / IP

T
C

P
 / IP

C
G

I

applicazioni esterne
a

p
p

lica
zio

n
i d

i su
p

p
o

rto

r
e
t
e

s
i
s
t
e
m
a
 
r
e
m
o
t
o

s
i
s
t
e
m
a
 
l
o
c
a
l
e
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U
R

L
U

niform
 R

esource L
ocators

nom
i unici per le risorse del sistem

a
specificati dal cliente per determ

inare il servitore

o U
n

ifo
rm

 R
esou

rce Lo
ca

to
rs (U

R
L

):
•

nodo contenente la risorsa (docum
ento o dati )

•
protocollo di accesso alla risorsa (e.g. http, gopher )

•
num

ero di porta T
C

P
 (porta di default del servizio )

•
localizzazione della risorsa nel server.

<
p

ro
to

co
llo

>
[

://<
h

o
st>

][:<
p

o
rta

>
][<

p
e

rco
rso

>
]

S
ono riconosciuti i servizi internet e relativi protocolli  =

>
http, gopher, ftp, w

ais, telnet, new
s, nntp, e m

ail

http://w
w

w
.address.edu:1234/path/subdir/file.ext

servizio
host

  porta
percorso

U
so di default per localizzare risorse

U
n U

R
L

 può anche determ
inare un insiem

e di risorse:
ad esem

pio versioni m
ultilingue tra cui scegliere
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H
T

T
P

 
H

yper T
ext T

ransfer P
rotocol

protocollo di interfaccia tra cliente e servitore
U

so di T
C

P
 e di connessione (porta 80  default)

C
aratteristiche H

T
T

P
:

•
request/response

•
one-shot connection

•
stateless

R
equest/response: richiesta e ricezione di dati.

O
ne-shot connection:

la connessione T
C

P
 è m

antenuta solo
per il tem

po necessario a trasm
ettere i dati

S
tateless: 

non m
antiene nessuna inform

azione tra una
richiesta e la successiva

in genere:
•

rich
iesta  del cliente con in

fo
rm

azion
i  per il se

rve
r

•
rispo

sta  con inform
azioni dal server

il 
cliente 

può 
determ

inare 
una 

form
a 

di 
scelta

(n
ego

ziazion
e ) sulle inform

azioni ed  i servizi

H
T

T
P

-m
e

ssa
g

e
 =

 
S

im
p

le
-
R
e
q
u
e
s
t

;H
T

T
P

/0
.9

/ 
S

im
p

le
-
R
e
s
p
o
n
s
e

/ 
F

u
ll-

R
e
q
u
e
s
t

;H
T

T
P

/1
.0

/ 
F

u
ll-

R
e
s
p
o
n
s
e

N
O

N
 c'e' stato del server
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Il C
once

tto d
i U

R
L

L'indirizzo 
internet 

di 
un 

com
puter 

lo 
specifica

univocam
ente nel m

ondo

Il nom
e di un file lo specifica univocam

ente nel suo file
system

Q
U

IN
D

I:

C
om

ponendo indirizzo Internet e nom
e file si identifica

univocam
ente un file a livello m

ondiale:

N
O
M
E
 
C
O
M
P
U
T
E
R
/
P
E
R
C
O
R
S
O
_
E
_
N
O
M
E
_
D
E
L
_
F
I
L
E

p
c
f
z
.
u
n
i
m
o
.
i
t
/
C
o
r
s
o
R
E
/
I
n
t
e
r
n
e
t
.
d
o
c

O
vviam

ente preceduto dal nom
e del protocollo 

che 
si

deve (o si vuole) usare per accedere il file. D
i default http.

h
t
t
p
:
/
/
p
c
f
z
.
u
n
i
m
o
.
i
t
/
C
o
r
s
o
R
E
/
I
n
t
e
r
n
e
t
.
d
o
c

f
t
p
:
/
/
p
c
l
l
.
u
n
i
b
o
.
i
t
/
C
o
r
s
o
M
O
/
W
i
n
d
o
w
s
.
d
o
c

W
indow

s98 integra questa visione del file system
 a livello

globale in un am
biente in cui "navigare" nel proprio file

system
 o "navigare" su Internet è la stessa cosa.

N
O

N
 S

O
L

O
: accesso a risorse sul proprio com

puter (file
identificati da un pathnam

e)
M

A
 A

N
C

H
E

: accesso a risorse rem
ote in Internet (file

identificati da una U
R

L)

C
om

e per i file, è possibile collegare al desktop U
R

L.
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H
T

M
L

H
yperT

ext M
arkup L

anguage

H
T

M
L

 è un linguaggio di specifica delle inform
azioni che

deriva 
da 

S
G

M
L 

(S
tandard 

G
eneralized 

M
arkup

Language).  E
' un m

arkup
 langu

ag
e  (T

eX
, R

T
F

).

I linguaggi m
arkup usano dei tag

 definiti fun
zion

alm
en

te
per caratterizzare graficam

ente il testo incluso.

tag
  H

T
M

L

testo di tipo header 1:       <
H

1
>

te
sto

<
/H

1
>

testo in grassetto:    <
S

T
R

O
N

G
>

te
sto

<
/S

T
R

O
N

G
>

 o
p

p
ure

<
B

>
te

sto
<

/B
>

V
isualizzazio

ne dipen
dente dal brow

ser

link:   <
A

 H
R

E
F

 =
 "d

e
stin

a
zio

n
e

">
 d

e
scrizio

n
e

 <
/A

>

im
m

agini:     <
IM

G
 S

R
C

 =
 "m

yim
a

g
e

.g
if">

applet Java:
  <

A
P

P
L

E
T

 C
O

D
E

=
"H

e
llo

.cla
ss" W

ID
T

H
=

1
0

0
 H

E
IG

H
T

=
8

0
>

H
T

M
L m

o
lto se

m
p

lice
 per non com

plicare il cliente

ve
rsion

e
b

ro
w

se
r

 p
rop

rietà
1.0

storico
header, liste, enfasi

2.0
M

osaic
Inline Im

age, form
2.1

N
etscape/M

icrosoft
tabelle, allineam

ento
3.2

N
etscape/M

icrosoft
fram

e, ...
4.0

N
etscape/M

icrosoft
S

tili, JavaS
cript
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E
se

m
p

io pag
ina H

T
M

L (cod
ice

)

<
H

E
A

D
>

<
T

IT
L

E
>

P
a

g
e

 T
itle

<
/T

IT
L

E
>

<
/H

E
A

D
>

<
B

O
D

Y
>

<
H

1
>

E
xa

m
p

le
 o

f H
T

M
L

 d
o

cu
m

e
n

t<
/H

1
>

T
h

e
 

se
co

n
d

 
p

a
ra

g
ra

p
h

 
sh

o
w

s
 

sp
e

cia
l 

e
ffe

cts.
T

h
is 

is 
a

 
w

o
rd

 
in

 
<

I>
ita

lics<
/I>

. 
 
T

h
is

 
is 

a
w

o
rd

 
in

 
<

B
>

b
o

ld
<

/B
>

. 
H

e
re

 
is 

a
n

 
in

-lin
e

d
 

G
IF

im
a

g
e

: <
IM

G
 S

R
C

 =
 "m

yim
a

g
e

.g
if">

. <
P

>

T
h

e
 

th
ird

 
p

a
ra

g
ra

p
h

 
d

e
m

o
n

stra
te

s
 

lin
ks.

 
 

H
e

re
is 

a
 

h
yp

e
rte

xt 
lin

k 
fro

m
 

th
e

 
w

o
rd

 
<

A
 

H
R

E
F

 
=

"su
b

d
ir/m

yfile
.h

tm
l">

h
e

llo
<

/A
>

 
to

 
a

 
d

o
cu

m
e

n
t

ca
lle

d
 "su

b
d

ir/m
yfile

.h
tm

l". <
P

>

<
H

2
>

A
 se

co
n

d
-le

ve
l h

e
a

d
e

r<
/H

2
>

T
h

is is 
a

 u
n

o
rd

e
re

d
 list w

ith
 tw

o
 ite

m
s: <

P
>

<
U

L
>

<
L

I>
 cra

n
b

e
rrie

s
<

L
I>

 b
lu

e
b

e
rrie

s
<

/U
L

>
T

h
is is th

e
 

e
n

d
 o

f m
y e

xa
m

p
le

 d
o

cu
m

e
n

t. <
P

>
<

A
D

D
R

E
S

S
>

 M
e

 (m
e

@
d

e
is.u

n
ib

o
.it) <

/A
D

D
R

E
S

S
>

<
/B

O
D

Y
>
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E
se

m
p

io pag
ina H

T
M

L (visua
lizzazione

)

P
er app

ro
fond

ire la cono
sce

n
za d

i H
T

M
L

con
su

ltare il sito W
eb d

el co
rso

.
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P
rog

ram
m

azione c
lien

t/se
rve

r in W
W

W

richiesta
risposta

H
T

T
P

client
H

T
T

P
server

s
i
s
t
e
m
a
 
r
e
m
o
t
o

s
i
s
t
e
m
a
 
l
o
c
a
l
e

Possibilità
 di avere

 risposta  con inform
a

zioni dinam
iche

C
he

 tipo di elabora
zione

 delle
 inform

a
zioni e
dove  viene

 eseguita

richiesta
R

isposta
tipo di elaborazione

D
ocum

ento
H

T
M

L
S

tatica   (la pagina è un
file, n

o
n

 m
o

dificabile)
sem

plice trasferim
ento

file dal server
C

G
I

D
inam

ica
C

o
dice sul server

(q
ualu

n
q

ue tip
o

 di
elab

orazio
ne) ed

 eseg
uito

sul server
Java ap

plet
S

tatica
co

dice fo
nito

 dal server
ed

 eseg
uito

 sul client
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C
o

m
m

on G
atew

ay In
terface (C

G
I)

richiesta
risposta

H
T

T
P

client
H

T
T

P
server

C
G

I

applicazioni

s
i
s
t
e
m
a
 
r
e
m
o
t
o

s
i
s
t
e
m
a
 
l
o
c
a
l
e

esterne

C
G

I  è
 uno standard  per interfa

cciare
 un server W

W
W

 con
applica

zioni esterne
 (residenti sulla

 m
a

cchina
 server)

C
G

I fornisce
 all’utente

 la
 capa

cità
 di eseguire

 una
 applica

zione
sulla

 m
a

cchina
 server rem

ota

richiesta
risposta

tipo di elaborazione
C

G
I

dinam
ica

qualunque, sul nodo
server

L
a

 
risposta

 
ottenuta

 
dal 

server 
è

 
"dinam

ica", 
in 

quanto
risultante

 dalla
 ese

cuzione
 di un program

m
a

 sul server.
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P
rog

ram
m

azione C
G

I

U
na applicazione C

G
I  perm

ette agli utenti di eseguire
una applicazione sul nodo dove risiede il server w

w
w

.

A
pplicazioni 

C
G

I 
possono 

essere 
scritte 

in: 
C

/C
+

+
,

P
E

R
L, T

C
L, U

N
IX

 shell, V
isual B

asic, etc…

N
orm

ale attivazione di una C
G

I:
• S

i 
invia 

al 
server 

un 
m

essaggio 
(ciò 

avviene
tipicam

ente 
riem

piendo 
m

oduli, 
i 

cui 
dati 

serviranno
com

e input al program
m

a)
• Il m

essaggio scatena l'esecuzione del program
m

a C
G

I
• Il 

program
m

a 
C

G
I 

genera 
com

e 
output 

una 
pagina

H
T

M
L in cui inserisce i risultati della sua esecuzione

Interfaccia tra se
rver w

w
w

  e applicazione C
G

I :

• variab
ili d

i am
b

ien
te  (non le vediam

o in dettaglio)
• linea di com

ando
• stand

ard 
inpu

t : 
il 

server 
ridirige 

sull’ingresso 
della

applicazione C
G

I i dati ricevuti dal client (brow
ser).  Il

num
ero 

di 
byte 

è 
nella 

variabile 
d’am

biente
C

O
N

T
E

N
T

_LE
N

G
T

H
, 

il 
tipo 

dei 
dati 

M
IM

E
 

nella
C

O
N

T
E

N
T

_T
Y

P
E

.
• stand

ard ou
tpu

t : l’applicazione C
G

I m
anda il risultato

dell’elaborazione sullo standard output verso il server,
che a sua volta prepara i dati e li spedisce al client.



 Internet e W
W

W
  -
29

C
lien

t H
T

T
P

  →→
  se

rver H
T

T
P

 →→
 C

G
I

T
ipicam

ente, uso di fo
rm

<
T

IT
L

E
>

E
se

m
p

io
 d

i F
o

rm
 <

/T
IT

L
E

>
<

H
1

>
E

se
m

p
io

 d
i F

o
rm

 <
/H

1
>

<
F

O
R

M
 M

E
T

H
O

D
=

" PO
S
T

" 
A
C
T
I
O
N
=
"
h
t
t
p
:
/
/
w
w
w
-

l
i
a
.
d
e
i
s
.
u
n
i
b
o
.
i
t
/
c
g
i
-
b
i
n
/
p
o
s
t
-
q
u
e
r
y

">
<

--! In
d

ica
 d

i in
via

re
 co

m
e

 
in

p
u

t a
l p

ro
g

ra
m

m
a

in
d

ica
to

 d
a

 q
u

e
ll’U

R
L

 i d
a

ti
 

d
i in

p
u

t in
se

riti
d

a
ll’u

te
n

te
 

-->

In
se

risci d
e

l te
sto

: <
IN

P
U

T
 N

A
M

E
=

"
e

n
try">

e
 p

re
m

i p
e

r in
vio

: <
IN

P
U

T
 T

Y
P

E
=

"su
b

m
it"

V
A

L
U

E
=

"In
vio

">
<

/F
O

R
M

>

V
isualizzazione fo

rm
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A
pp

lica
zion

e C
G

I

E
se

m
p

io
:  codice di C

G
I con generazione della pagina di

risposta  (applicazione C
)

#
in

clu
d

e
 <

std
io

.h
>

...............

m
a

in
(in

t a
rg

c, ch
a

r *a
rg

v[]) {
in

t cl;

/* g
e

n
e

ra
zio

n
e

 d
i u

n
 d

o
cu

m
e

n
to

 H
T

M
L

 co
m

e
 

o
u

tp
u

t
*/

p
r
i
n
t
f
(
"
C
o
n
t
e
n
t
-
t
y
p
e
:
 
t
e
x
t
/
h
t
m
l
"
)
;

cl =
 a

to
i(g

e
te

n
v("

C
O
N
T
E
N
T
_
L
E
N
G
T
H

"));

/* sco
p

re
 q

u
a

n
to

 so
n

o
 lu

n
g

h
i i d

a
ti 

d
i in

p
u

t */

fo
r(x=

0
;cl &

&
 (!fe

o
f(

s
t
d
i
n

));x+
+

) {
/*

...
elabora

zione
 dell’input (stdin)

...   */

}p
r
i
n
t
f
(
"
<
H
1
>
Q
u
e
r
y
 
R
e
s
u
l
t
s
<
/
H
1
>
"
)
;

p
r
i
n
t
f
(
"
Y
o
u
 
s
u
b
m
i
t
t
e
d
 
.
.
.
"
)
;

fo
r(x=

0
; x <

=
 m

; x+
+

)
p
r
i
n
t
f
(
"
.
.
.
.
.
.
.
.
.
.
.
"
,
 
.
.
.
 
,
 
.
.
.
.
)
;

}
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A
pp

let

• una 
applet 

(piccola 
applicazione) 

viene 
eseguita

all’interno 
di 

un 
brow

ser 
W

W
W

 
com

e 
E

xplorer 
o

N
etscape N

avigator
• tram

ite il tag <app
let>

 è possibile dire al brow
ser di

scaricare il codice (il file .class) e di eseguirlo
• al contrario del C

G
I, la com

putazione viene eseguita
sul client

S
E

R
V

E
R

C
LIE

N
T

B
row

ser

A
P

P
LE

T

A
P

P
LE

T
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A
pp

let Java

 S
tessa sem

antica del recupero di una im
m

agine:
• vedere una applet (

 eseguirla

C
lasse

ja
va

.a
p
p
le

t.A
p
p
le

t

M
etod

i
• per interagire con l’am

biente in cui viene eseguita
• per caricare e gestire im

m
agini e suoni

• per ottenere param
etri contenuti nel file H

T
M

L
• per 

ottenere 
inform

azioni 
sul 

proprio 
stato

(attiva/disattiva, dim
ensioni, ...)

S
icu

rezza
• l’applet viene eseguita in una “sandbox” per cui può

accedere 
solo 

alle 
risorse 

dell’host 
da 

cui 
viene

prelevata, in particolare:
⇒

 connessioni di rete: solo con host di provenienza
⇒

 non può scrivere sul file system
 locale al brow

ser
dove viene eseguita

• nel jkd 1.2 m
aggiore flessibilità

⇒
 possibilità 

di 
specificare 

quali 
operazioni 

può
effettuare un’applet a seconda della provenienza
e/o firm

a digitale
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 E
se

m
p

io d
i app

let
  F

ile di codice H
elloW

orld.java
  im

p
o

rt ja
va

.a
p

p
le

t.
A
p
p
l
e
t

;

 im
p

o
rt ja

va
.a

w
t.G

ra
p

h
ics;

 im
p

o
rt ja

va
.a

w
t.F

o
n

t;

 p
u

b
lic cla

ss 
H
e
l
l
o
W
o
r
l
d

 e
xte

n
d

s A
p

p
le

t

 {
  p

u
b

lic vo
id

 
p
a
i
n
t

(G
ra

p
h

ics g
)

   {   g
.se

tF
o

n
t

(n
e

w
 F

o
n

t("T
im

e
sR

o
m

a
n

", F
o

n
t.P

L
A

IN
, 3

0
));

       
g

.d
ra

w
S

trin
g

("H
e

llo
", 5

0
, 3

0
);

       
g

.se
tF

o
n

t(n
e

w
 F

o
n

t("T
im

e
sR

o
m

a
n

", F
o

n
t.P

L
A

IN
, 4

0
));

       
g

.d
ra

w
S

trin
g

("W
o

rld
!", 3

0
, 7

0
);

 } }

  F
ile H

elloW
orld.htm

l per il brow
ser

 <
H

T
M

L
>

 <
H

E
A

D
>

 <
T

IT
L

E
>

 U
n

 se
m

p
lice

 p
ro

g
ra

m
m

a
 <

/T
IT

L
E

>

 <
/H

E
A

D
>

 <
B

O
D

Y
>

 O
u

tp
u

t d
e

l p
ro

g
ra

m
m

a
:<

B
R

>

 <
A
P
P
L
E
T

 C
O

D
E

=
"H
e
l
l
o
W
o
r
l
d
.
c
l
a
s
s

" W
ID

T
H

=
2

5
0

 H
E

IG
H

T
=

1
0

0
>

<
/A

P
P

L
E

T
>

<
/B

O
D

Y
>

 <
/H

T
M

L
> 

S
enza conoscere la program

m
azione grafica e ad eventi

si fa m
olto poco…

.
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Java S
crip

t

In alternativa alle A
pplet, si possono rendere le pagine

H
T

M
L dinam

iche grazie all'uso di JavaS
cript.

U
no speciale T

A
G

 H
T

M
L può contenere dei piccoli pezzi

di program
m

a scritti in un linguaggio di program
m

azione
che è una versione sem

plificata di Java.

I program
m

i specificano quando devono essere eseguiti.
In particolare, specificano gli "eventi" che ne causano
l'esecuzione: 

il 
click 

del 
m

ouse 
in 

un 
certo 

punto, 
il

passaggio del m
ouse su una certa parola.

L'esecuzione 
può 

causare 
azioni 

diverse, 
quali

l'apparizione 
di 

finestre 
o 

il 
cam

biam
ento 

dinam
ico

dell'aspetto della pagine.

E
sem

pio :

<
a
 
H
R
E
F
=
"
p
r
o
v
e
j
s
.
h
t
m
l
"

o
n
C
l
i
c
k

=
"

va
r n

 =
 0

;
a

le
rt('a

p
ro

 2
 fin

e
stre

');
n

 =
 n

 +
 1

;
a

le
rt('A

p
ro

 fin
e

stra
 n

u
m

e
ro

 ' +
 n

);
w

in
d

o
w

.o
p

e
n

('h
ttp

://w
w

w
.d

si.u
n

im
o

.it');
n

 =
 n

 +
 1

;
a

le
rt('A

p
ro

 fin
e

stra
 n

u
m

e
ro

 ' +
 n

);
w

in
d

o
w

.o
p

e
n

('h
ttp

://w
w

w
.d

si.u
n

im
o

.it')
"
>
D
S
I
<
/
a
>
<
b
r
>

G
u

ard
are 

il 
sito 

W
eb 

d
el 

co
rso 

p
er 

app
ro

fond
ire 

le
cono

sce
n

ze su Ja
vaS

crip
t


